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Sulla base della connettività il progetto si fonda su tre tavole, due di analisi e una di progetto.
Le tavole di analisi sono la carta del sistema insediativo e del sistema infrastrutturale, dove Le tavole di analisi sono la carta del sistema insediativo e del sistema infrastrutturale, dove 
possiamo vedere come il tessuto della città si sviluppa e quale è la sua destinazione, infatti no-
tiamo che la città di Civitanova si sviluppa prevalentemente sulla parte costiera e si va sfrangi-
ando verso l’entroterra. Osserviamo anche che le zone prevalentemente commerciali e industri-
ali sono rivolte vicino alle infrastrutture principali, cioè la strada statale SS77 e l’autostrada 
A14. Civitanova come possiamo vedere è munita di molti servizi e tutte le infrastrutture.
Nella carta degli spazi aperti notiamo la prevalenza di colture di tipo seminativo, le altre colture 
di pregio sono in minoranza anche se si conosce la presenza di aziende agricole con colture di 
pregio. La città è percorsa da due corsi d’acqua principali, il più grande è il fiume Chienti che 
nasce nelle colline marchigiane e sfocia nel mar Adriatico, posto a dividere il comune di Civi-
tanova Marche e Porto Sant’Elpidio e il più piccolo è il fiume Castellaro che nasce nei meandri 
della città storica e sfocia nel mar Adriatico.
L’altra tavola di analisi consiste nella carta della trasformabilità, dove notiamo le zone di tras-
formabilità che può essere nulla, bassa, media e alta. La trasformabilità nulla contiene aree sog-
gette a regimi di tutela e restrizione nei piani regolatori e aree soggette solo alla conservazione. 
La trasformabilità bassa tratta aree dove le strategie di intervento dovranno tutelare e valorizza-
re e rafforzare senza grandi cambiamenti. La trasformabilità media si interessa ad aree consoli-
date dove è possibile introdurre nuovi sistemi del suolo che possono coesistere senza compro-
metterla. La trasformabilità alta si dedica ad aree che possono essere soggette ad interventi di 
decongestionamento, riqualificazione di aree degradate, introduzione di nuovi usi del suolo.
L’altra analisi nella stessa tavola è la SWOT, cioè la carta dei punti di forza e dei punti di de-
bolezza. Civitanova Marche è una città con molti punti di forza ma anche altrettanti punti di de-
bolezza. Da questa carta infatti notiamo che la città ha problemi di connessione con molte zone. 
Questo problema è portato dalle infrastrutture esistenti che spezzano la città in tre e più parti. 
La città si presta a molti potenziamenti soprattutto in ambito infrastrutturale ciclo-pedonale. In-
fatti come possiamo notare nella terza tavola, il concept consiste nel far capire il collegamento 
dalla città portuale verso l’interno distruggendo le barriere esiste e potenziando i percorsi esist
enti.
Il progetto infatti consiste nella realizzazione di una percorso che colleghi la città portuale con 
le zone più importanti nell’entroterra e per abbattere quelle barriere citate nella SWOT sono 
stati realizzati nuovi sottopassi e potenziati quelli esistenti, dalla realizzazione di parchi pubblici 
e parchi attrezzati con servizi annessi che possono essere un noleggio biciclette fino a un chi-
osco dove essa li attraversa. Anche per la viabilità automobilistica è stata pensata una rotonda 
all’uscita della SS77 per decongestionare il traffico e l’ampliamento e il consolidamento di aree 
parcheggio.


